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1. PREMESSA 

Il centro cittadino di Nove presenta diverse criticità, sia di tipo ambientale che di sicurezza, in particolar modo pedonie 

i ciclisti. E’ inoltre presente una certa congestione viabilistica nelle ore di punta. Il presente PROGETTO DEFINITIVO, 

voluto dall’Amministrazione Comunale, è diretto perciò alla messa in sicurezza della viabilità veicolare nel centro 

cittadino. In particolare, si prevede la realizzazione di un nuovo marciapiede lungo via Via Rizzi (SP 60), la creazione di 

una nuova corsia di accumulo lungo la SP 58 e adeguamento della pubblica illuminazione nelle zone di intervento. 

L’Amministrazione Comunale ha pertanto incaricato lo scrivente arch. Davide Baggio di redigere il presente PROGETTO 

ESECUTIVO al fine di rendere appaltabile l’opera. 

Con il DECRETO 23 giugno 2022, si è approvata la norma “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per interventi edilizi.” del Ministero della Transizione Ecologica. 

 

2. Il DECRETO CAM 

“Questo documento è stato elaborato in attuazione del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 

della pubblica amministrazione (PAN GPP), adottato l’11 aprile 2008 ai sensi dell’art. 1, c. 1126 e 1127 della legge 27 

dicembre 2006 n. 296, con decreto del Ministro dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il 

Ministro dello Sviluppo economico e dell’Economia e delle finanze. Esso fornisce alcune indicazioni per le stazioni 

appaltanti e stabilisce i Criteri Ambientali Minimi (di seguito CAM) per l’affidamento dei servizi di progettazione e dei 

lavori per gli interventi edilizi come disciplinati dal decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.” 

“Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice dei 

Contratti pubblici, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo quinquies). Per gli interventi edilizi che non 

riguardano interi edifici, i presenti CAM si applicano limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti 

da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”” 

Si riporta, di seguito, gli interventi che dovranno essere oggetto di certificazione. 

 

 

2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE  

Indicazioni alla stazione appaltante I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto 

dall’art 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. Nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo sono 

riportate le specifiche tecniche e i relativi mezzi di prova. Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, 

devono essere rese le dichiarazioni di prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 

marzo 2011, n. 305 ed il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si 

preveda l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si fa riferimento alle 

definizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come integrato 

dal decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di 

sottoprodotti, indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo 

certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del 

prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza: 1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), 

conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© 

o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, 

specificandone la metodologia di calcolo; 2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della 

percentuale di materiale riciclato ovvero di sottoprodotto; 3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della 

percentuale di materiale riciclato sul certificato. 4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui 

criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato 

della specifica fornitura; 5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, 

rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato 

ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione 

della conformità, in conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato 

e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. Per 

quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-EN 

16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante da una attività di 

recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-

dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso 

di validità alla data di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. I mezzi di 

prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei lavori per le necessarie verifiche 

prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso 

Criterio I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. I blocchi per 

muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Le percentuali 

indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. Verifica La Relazione CAM, di cui 

criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale. 2.5.4 

Acciaio Criterio Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, 

ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: - acciaio 

da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; - acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 

12%. Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero 

recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato: - acciaio da forno elettrico non legato, contenuto 

minimo pari al 65%; - acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; - acciaio da ciclo integrale, 

contenuto minimo pari al 12%. Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e 

gli “altri acciai legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del 

Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come somma dei 

contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  
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2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene 

 Criterio Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale 

indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è verificata secondo quanto 

previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 

Verifica  

 

2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

 Indicazioni alla stazione appaltante I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto 

dall’art 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. Sono costituiti da criteri progettuali per l’organizzazione e 

gestione sostenibile del cantiere. Il progettista li integra nel progetto di cantiere e nel capitolato speciale d’appalto del 

progetto esecutivo.  

DEMOLIZIONE SELETTIVA: le varie opere che saranno oggetto di demolizione verranno trattate e selezionate per 

materiali distinti; qualora ne avessero le caratteristiche, potranno essere inviate a impianti autorizzati di macinatura 

per poi diventare materiale riciclato, dotato delle necessarie autorizzazioni di legge, da utilizzare in sottofondi. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI CANTIERE: i rifiuti che verranno prodotti durante la vita del cantiere dovranno essere 

selezionati e raccolti in base alle caratteristiche, per poi venire differenziati in discariche autorizzate 

AREA DI CANTIERE: per l’intervento da eseguire in via Rizzi, si è definita come area di stoccaggio di materiale e area di 

cantiere la superficie oggetto del nuovo parcheggio. E’ sufficientemente rientrante rispetto la strada e non è 

particolarmente vicina a abitazioni presenti nell’area. 

 

Rosà,  ottobre 2022 

 IL PROGETTISTA 

Arch. Davide Baggio 
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